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“SEQUESTRI DI NAVI NEUTRALI 
NEL MAR ROSSO. 

TLa .,Scandia® rilasciata. 
BERLINO 24 (Wolff). Si telegrafa da 
Suez in data di ieri: La nave Acandia 

sofu fermata e sequestrata presso l’isola di: 
* Perim dalla nave russa Smolenks, quan- 
tanane il capitano avesse presentato un 
certificato degli armatori giusta il quale 

a bordo del piroscafo non si .ttovara al- 

cun contrabbando. Attualmente si trovano 

a bordo della Scandia 15° fra ufficiali e 

marinai russi. I passeggieri ed una parte 

dell'equipaggio tedesco verrebbero sbarcati 

a Porto Said. 

Ta stampa,fed:sca. 

BERLINO 24 (N):I giornali commen- 
tano con grande viracità il sequestro della 
sScandia* e chiedono sodd sfazione im- 
nediata! Se la Russia non ha ancora 

ato l'ordine di ritirare il sequestro, il 

orerno tedesco deva ricorrere ai metodi 

glesi. Sarebbe infatti. una gravissima 
iminuzione per la Germania di fronte alla 

ussia, e di tutt: le altre potenze se non 
uscisse ad ottenere cio che così pronta- 
nente ottenne l’Ingli terza. IL, Tageblatt* 
scrive solennemente che la patria aspetta 
che il Governo faccia il suo dovere. 

BERLINO 24 (Wolff). Si manda da 
Porto Said in data d'oggi che la nave 
Scandia è giunta colà. Il comandante 
russo attende istruzioni. 

BERLINO 24 (Wolf) Si telegrafa da 
Pietroburgo che-in seguito alle proteste 
della Germania contro la cattura del pi- 
roscafo Scandia il Governo russo dichiarò 
essere giù stato trasmesso l'ordine per 
l'immediato rifascio della nave, 

PORTO SAID 24 (Reuter). Il pirosca- 
fo Scandia fu rilasciato oggi dai russi. 
L'equipaggio russo fu messo a terra e 
partirà col prossimo piroscafo per Odessa. 

di cannore contro una 
nave inglese. 

LONDRA 24 (Reuter). Da Porto Said 
si comunica cirea Ja cattura del piro- 
scafo. inglese ,Ardova“ da parte del pi- 
rosenfo ,, Smolensk della flotta votontaria 
russa Ja seguente relazione: Lo ,,Smo- 
lensk“ tirò tre cannonate a polvere. Sie- 
come però l’, Ardova“ non si fermò, lo 
+Smolensk“ tirò contro la nave due can- 
nonate a palla che la colpirono, L'.Ar- 
lova* fu quindi sequestrato e l'equi- 
baggio preso a bordo dello , Smolensk“. 

I DardamneIli. 
Una protesta inglese. 

LONDRA 24 (Renter). Si manda da 
Costantinopoli che l’Inghiltetra protestò 
‘ontro la concessione di passare per 
Dardanelli fatta ad altre navi della flotta 
Volontaria russa e chiese che la nave 
sMalacca* ‘venga fermata, qualora. nel 
viaggio per Sebastopoli, giungesse ai Dar- 

—danelli. La Posta-emanò- quindi L'ordine 
di fermare il, Malacca“ qualora arri- 
vasse ai Dardanelli. 

La flotta volontaria russa non ha 
facoltà di sequesiro. 

LONDRA 24 (Reuter). Un dispaccio 
da Pietroburgo dice: Sotto la presidenza 
del granduca Alessio ieri si tenne una 
conferenza cui parteciparono il granduca 

a con- 
trammiraglio Avollan od altri alti fun 
zionari della marina da guerra. 

Si riconobbe fondata la nota inglese 
relativa alla posizione irregolare delle 
havi della flotta volontaria russa. perchè 
è l’attuale carattere della flotta volontaria 
non è sufficientemente precisato dal punto 
di vista del divitto interzazionale per giu- 
stificare perquisizioni e sequestri di navi. 
Nell’intento di mantenere buone relazioni 
internazionali, la Russia quindi toglie alle 
navi della flotta volontaria il permesso di 
praticare perquisizioni 6 sequestri. 

Una corazzala inglese. 

PORTO SAID 24 (Reuter). La coraz- 
zata inglese , Albemarie“ è giunta qui 
e domani entretù nel canale di Suez. 


I giapponesi marciano su Alu Givang. 

TIENTSIN 24 (Reuter). Secondo un 
celesramma di NiuCiang sabato i giap- 
ponesi sostennero presso Tasuifang,a sei 
miglia da NiuCiuang, un combattimento 
vittorioso conti i russi che avrebbero 
perduto 700 womini. 1 giapponesi si av- 
vicinano  Jentammnte a NiuCiang, dove 
perciò regna graide eccitazione. 


v dimissioni del card. Mary del Val. 
“ROMA 24 (N). In Vaticano continua 
a circolare insistenemente la voce ‘che il 
card. Merry del Val; in seguito all’osti- 
lità dimostratagli dii cardinali di Curia 
i quali lo accusano di rendere impossi- 
bile un accomoedanento colla Francia, 
abbia presentato le dimissioni da segre- 
tario di Stato. 1I pontefice, le avrebbe 
messe in tacere per ora consigliato in ciò 

Xullato e da mons. Bi 
alvataggio di Merry 


del Val ed 
il passo non. 
nel pontefice 
sere «questo i 
cettare le din 
cheb 


si rimise 
nserebbe non es- 
propizio per ac- 
r non illudendosi 
al più presto della 


i avvicinò, di mmovo calla 
scotendola vioientemente: | 
infine/- gridò egli - che eosa 
Di/chescosa, ti accusano?... 
r vendulo.delle decorazioni. 
decorazion fece Giusti: 
‘to che non compres 
in complicit 


col. generale 


Broussard 


tutto perchè]! 


Documenti apocrifi? 

ROMA 24 (N). La , Voce della Veri- 
tà‘ pubblica: Siamo autorizzati a di- 
chiarare che le lettere pubblicate sul ,Ma- 
fin“ di Parigi e riprodotte dalla ,Tribu- 
na# di jeri sera, firmate, una dal cardi- 
nale Seralino Vannutelli e le altre due dal 
cardinale Merry del Val sono documenti 
del tutto falsi come falsi sono i com- 
menti fatti dallo stesso ,Matin“ intorno 
al caso del Vescoro di Laval.“ 

La Tribuna dice che stamane si so 
no recati dal papa i cardinali Rampolla, 
Di Pietro e Ferrata i quali con Merry 
del Val esaminarono. alcuni documenti 
sulle vertenze tra la Francia e il Vatica- 
no dopo la stipulazione del concordato 
Non si prese alcuna decisione circa l’,ul- 
timatum“ del Governo francese, 


L’assoluzione di Raffasie Palizzolo. 


Le feste a Palermo. 


PALERMO 24 (N). Gli amici di Pa- 
lizzolo dicono che nelle prossime elezioni 
il Palizzolo sarà eletto in tutti i' 4 col- 
legi in segno:di solenne protesta. La fe- 
sta della Madonna del Carmine che do- 
vera aver luogo oggi fu rinviata a do- 
menica per dar modo al Palizzolo di as- 
sistervi. L’on. di Stefano pubblica una 
lettera agli elettori nella. quale dice che 
rinunzia al mandato ed invia oggi stesso 
al presidente della Camera le dimissioni 
da deputato. 

Alla riunione del comitato pro Sicilia, 
tenuta nel palazzo Puglie, intervennero 
oltre 300 persone che deliberarono di re- 
carsi dal sindaco per pregarlo di spedire 
un telegramma al sindaco di Nirenze. 
Stabilirono pure di recarsi tutti incontro 
al Palizzolo accompagnandolo nel suo ri- 
torno a Palermo. Continuano le dimo- 
Strazioni. palizzotiane. AI Circolo ,,Unio- 
ne parlò il socialista Carosini atferman- 
do che la. giustizia ha fatto il proprio 
dovere. L'avv. Isabella lesse un teleoram- 
ma pervenuto da Firenze col quale si fa 
appello ai palermitani affinchè provvedano i 
mezzi al Palizzolo per il ritorno. Si è ini- 
ziata una sottoscrizione: nel solo quar- 
tiere Ibergaria si raccolsero 15.000 lire; 
fu noleggiato un vapore per andare in- 
contro al Palizzolo a Napoli 

ROMA 24 (N). Il Giornale d'Italia“ 
pubblica. un'intervista col Palizzolo il 
quale mostrò oltre trecento telegrammi di 
congratulazione. Da parecchi giorni non 
dormiva, ma fu sempre sicuro dell’asso- 
luzione perchè innocente. L'intervistato 
aggiunge che verrà a Roma e emederà 
di essere ricevuto dal re per dargli le 
prove della propria innocenza e della con- 
giura di cui fu vittima; sa che a Pa- 
lermo lo aspettano grandi feste; cono- 
scendo il cuore dei suoi concittadini e la 
fedeltà dei suoi elettori spera che questa 
fedeltà verrà prossimamente provata poi- 
chè l'on. Di Stefano fu eletto deputato a 
condizione che si sarebbe dimesso. il 
giorno dell’assoluzione del Palizzolo. Il 
Palizzolo potrà così tornare al Parlamento 
a rappresentare — dice - e a difendere 
gli interessi della Sicilia. Il Palizzolo 
disse che il nracacen gli a-dt li. Leaf 
utt Tre e conclude che quantunque sii- 
nito è ancora capace di lottare 

Un commento. 

ROMA 24 (N). L', Avanti“ così com- 
menta l'assoluzione di Palizzolo:  ,L' as- 
soluzione di Raffaele Palizzolo e combliei 
non ci sorprende; la campagna continua. 
della mafia, la mancanza di prove pro- 
vate, la lunga prigionia già sofferta dagli 
imputati e la stanchezza traverso eni si 
trascino il dibattito, sono tutte canse che 
hanno influito, per vie diverse sull'animo 
dei giurati. Palizzolo assolto o condanna- 
to in ogni modo non ci interessa;  eome 
di fronte alla sentenza di condanna a 30 
anni pronunziata dalle Assise di Bologna, 
P,Avantif si levò a considerazioni che 
astraevano dalla persona del. Palizzolo, 
così oggi vogliamo prescindere dalle. ra- 
gioni pro e contro il verdetto der giu- 
rati di Firenze, e constatare semplice - 
mente che l'assoluzione di. Raffaele Paliz- 
solo segna un successo per la mafia, che 
si appresta a coronarlo trionfatore. e che 
si fa innanzi audace e gloriosa di questo 
presunto martire. Questo è il lato doloro- 
so della soluzione; se questo non fosse la 
libertà offerta dai giurati a Palizzolo non 
ci darevbe pensiero alcuno.“ 


Le indennità cinesi 

ni funzionari italiani a Pechino. 

ROMA 24 (N). La ,lribuna“ dice 
she la ‘commissione incaricata di esami- 
nare le domande d’indennità ai funzio - 
nari appartenenti alle legazioni a Pechino, 
Salvago Raggi, Gaetani Vitale per l'in. 
cendio del 1900 la riconosciuto che le 
indennità chieste devono considerarsi co- 
me dovute e giustificate, 


DA; COSTANTINOPOLI, 


Un grande incendio a Tiflis. 
Le stragi armone. 
COSTANTINOPOLI 24 (N). Ieri scop- 
piò un incendio nel bazar della città di 
T'iflis il quale è composto di botteghe 


quasi esclusivamente di armeni. Le merti 
e le altre cose degli armeni furono. sat- 
cheggiate. Il vescovo armeno Gregorian 
ha chiesto telesraficamente aiuto. La cen {1 


partenente a mia figlia maggiore, giaceva 
sul suo fianco, tra una macchia, vicino 
a dell'acqua. La sua pers 


onalità pareva a 
Me che in un modo misterioso si levasse 


sura di qui vietò ai giornali di riferite dal corpo del cane, sulla cui identità non 
sull’incendio. Non si sa ancora se il fuoco c'era dabbio, e si rivolgesse a me. Nella 
sia doloso o nc. Un rapporto consolare {mia visione il cane si sforzava di par- 


su ricerche fattesi sopraluogo dice che il] 


are e non potendolo mi fece capire - in 


numero degli armeni uccisi negli ultimi lun modo eh'io non saprei dire - che 
=] t=] dI 


avvenimenti di Geligusan nel distretto di 
Sassun ammonta a 900. A Talori, pure 
nel distretto di Sassun si sta facendo ora 


stava morendo. Quindi tutto svanì,» 


- Fin qui l' Haggard. Un rappresentante 


un’ inchiesta. ù 
Il nuovo ambasciatore italiano. 


COSTANTINOPOLI 24 (N). E' giun- 


to. qui il nuovo ambasciatore italiano mat- 
chese Imperiali. i 


Uno sonadra. italiana nel Levanto. 


n 
® 


Bettolo, ricevette l’ordizie di tenersi pron 


ta a salpare. Si recherebbe nelle acque 


turche. 


Seioperi. 


BORDEAUX 24 (N). I tavolegoianti 
i sono messi in isciopero, Sta- 


dei calfi 
mane percorsero le vie della città per co 


[stringere î camerieri dei restaurants e de- 
gli hotels a sospendere anel’essi il Ja 
voro. Quasi tutti glr hotels'e i restaurants 


sono chiusi. 


CHICAGO 24 (N). Il presidente della 
società operaia annunciò per lunedì lo 
Sciopero generale degli operai addetti al- 


l'industria dei macelli. 
Senza lavoro e senza pane. 


BARCELLONA 24 (N). Nei dintorn 


di Cordova, nonchè nella regione interna 


di Slobregar molte officine sospesero i 
lavoro. Migliaia di operai. sono quind 
senza lavoro e senza pane. 


XI provvisorio commerciale 
: italo ausirinco. 
ROMA 24 (N). il Giornale d’ Italia 


ha da Vienna che si avrà un prolunga? 


mento dell'accordo commerciale. it-lo-au 
striaco. L'Italia pone solo due condizion 
cioè che siano fatte valide le precedent 


dichiarazioni rignardo alla questione della 
settembre 


pesca fino al dicembre o al 
1905 e che sia accordato ai vini bianch 
da taglio un trattamento doganale di fa 
vore esattamente determinato. 


delinitiva della questione dei vini. 


La .Tribuna* commentando le dichia. 
Vallombrosa 
fatte alla Zeit* dice che pare si voglia 
dare carattere di trattato provvisorio alla 
convenzione che si discute a. Vallombro 
sa perchè l'attitudine dei produttori. an- 


razioni del negoziatore di 


striaci lia commosso: i produttori di que 


paese i quali per varie ragioni giustifica- 
temono un 


te anche dai raccolti attuali 
grave rincaro der vini. 


In memoria di re Umberto. ROMA 2 


(N). Venerdì prossimo, 29 luglo. alle 8 
Ì 8 


del mattino, sarà celebrata. al. Panteor 
una in 


ta _Talla guale as 
Ta regina madre. 


isteranno_ solo il-»- 


Marna au. VIENNA 24.(N). La na 


ve au. Saida < è giunta ieri a Corfù I 
dove sosterra 4:giorni. A bordo tutto bene. 


Il romanzo del pittore Mussini e della 


signorina Anciloîti. 
ROMA 24 (N). Sono certamente an 


cora nella meinoria «dei lettori le vicende 
per a- 


del pittore Mussini, fattosi. frate, 
more della signorina Ancillotti, ad Ascol 
Piceno. Dopo la vestizione del Mussin 


la signorina si recò a I'errara ove sposò| 


il giovane sacerdote don Goretti; la cop 
pia venno a Roma e corse voce che i 


Goretti si fosse dato al protestantesimo ; 
forse stanco 
romantica che 
iconduceva, si sarebbe liberato della com- 
pagna che si crede partita per l'America 
e si sarebbe presentato in un convento 
di Roma chiedendo esso pure di indos- 


ora si dice 
della vita 


che il. Goretti, 
avventurosa e 


sare la tonaca. 


Strano fenomeno telepatico 
di mm came. 


LONDRA. 22 (Fabian). Al romanziere 
Rider Haggard, popolarissimo in-Inghil- 
I'imes' nar= 
anzi unico, clie 
sarà certo argomento di studi alla So- 


terra, scrive una, lettera al 


rando un caso strano, 


cietà per le ricerche psichiche. 


«Durante la notte di sabato, 9 luglio 


LARANLO 24 (N). La squadra di rt 
al comando del contrammiraglio 


Tutto ciò 
però con l’espressa riserva del diritto. di 
trattare ulteriormente per la regolazione 


;sa bassa in memoria di Umber-|como era la sua 


! lite Viltoriò ginngerà a 
Roma la matuna del 29. 


del Daily Chronicle andò a vedere il ro- 
manziere che gli narrò aleuni interessanti 
particolari. 

Fu solamente domenica sera che si 
avverti l’assenza del cane dalla casa. 
Giovedì, 14 luglio, il suo cadavere fu 
trovato galleggiante sul Waweney. 

Venerdì due contadini informavano 
l'Haggard che il cane era stato ucciso da 
un freno. Messi insieme i diversi dati e i 
-|segni trovati sul corpo del cane, l'Hag- 
gard venne alla conclusione che Bob do- 
vera, essere stato ucciso poco dopo le un- 
dici di sabato sera da un treno merci, 
prima del sogno. 

— Io non sono spiritista — disse l'Hag- 
gard al giornalista — ed ho voluto rae- 
contare la cosa nella mia lettera al Zimes 
perchè mi pareva straordinaria e tale da 
interessare gli scienziati. I due punti im- 
portanti sono: primo, che, per quanto io 
sappia, non si è mai verificato un feno- 
meno telepatico fra un essere umano ed 
un cane: secondo, che la comunicazione 
(per usare un termine degli spiritisti) non 
ebbe luogo se non parecelifo ore dopo la 
morte del cane. Bisogna dire che ci sia 
ijuno spirito sopravivente negli animali, a 
meno che si voglia concludere che il| 
|| pensiero umano può andare indietro e 
i|riereare una scena. C'è poi un'altra con- 
siderazione importante. "l'utti noi abbiamo 
dèi sogni e ne sentiamo, dopo svegli, un 
ricordo vaghissimo. Se mia moglie non| 
mi avesse svegliato proprio in quel mo- 
mento, probabilmente mi sarei dimenti- 
cato affatto del sogno meno che era stato 
7 molto penoso. Ma io mi svegliai col senso 
lidi una terribile lotta e fra il tempo che 
tudii Ja voce e quello che n’ebbi completa 
coscienza. provai l'impressione ehe Bob si 
esforzasse di pariarmi. Il valore straordi- 
I|nario di questa impressione è che fu col- 
-|ta, per così dire, sull’attimo. Cose simili 
possono passare continuamente attraverso 
il nostro cervello in una condizione sub- 
cosciente, ma raramente esse sono sor- 
prese mentre passano. 

; Sebbene l'impressione foss ta vivi 
dissima io non ne parlai a cliechessia e 
non ci volli pensar più. Allora io non 
sapevo nemmeno che il cane era assente 
da casa: onde non si può dire che io 
fossi in apprensione e di qui fosse ve- 
I {nuto l'incubo. 

» Fu solo lunedi mattina che comin- 
ciammo ad inquietarei per Ja sua assen- 
za. Bob, sebbene appartenesse a mia fi- 
glia maggiore, mi era‘ affezionatissimo e 
£iveniva sempre a passeggio con me in 
canipagna. Jo immagino benissimo cosa 


% 


l'è successo. Il cane deve aver rincorso, 
passione, dei conigli; 
epwi ene; eve VET CEDUTO, Un TIOZO 


fresco per riposare. Si fermò sul ponte 
della ferrovia, pose il collo sul binario 
-|freddo, il treno. venne, lo stritolò ‘e lo 
»igettò morente sotto nei cespugli delle; 
acque del Waweney. Non ci può esser! 
dubbio che tale fu la sua finè, come mo 
strano i segni sul ponte e quelli sul cor- 
po del cane; ed è egnalmente certo che 
- {il treno fatale fu l'ultimo. che passa al 
sabato sera. tardi, pereliè di domenica 
non ci sono treni! 

il  W. T. Stead, il direttore della Review 
i|af Reviews, che è, come sapete, un gran. 
de spiritista, disse che si è dato il caso 
-|inverso: di uomini che hanno telepati - 
l|camente comunicato con cani smarriti, 
nella loro. ansietà per. rintraeciarli. Ma 
questo sarebbe la prima volta che un cane 
comunichi telepaticamente con nn uomo! 
Lo Stead anzi non ci crede e fa la sup- 
posizione che mentre Mr. Haggard dor- 
iva, il suo io incoscienta, che non dor- 
me mai, vagasse sul luogo dove la po- 
vera bestia era morente. 


UN'AUTOAMPUTAZIONE 

MO .3. A Porto Ceresio la conta- 
dina Natalina Volpi, morsa da una vipera, 
temendo di non far in tempo a recarsi 
da un ‘medico; si fece dare una roncola 
da.un contadino e si tagliò netto il dito 
del. piede ove era’ stata morsa. 
== 


CRONACA LOCALE 


D FATTI VARE 


| Commissione per commemorare il patriar- 


e viste le circostanze presenti, le qua- 
li escludono Ia ‘possibilità d'un. tra- 
sporto delle cattedre italiane .a Trieste 0 
a Trento, il Governo pensa di istituire 
le cattedre parallele italiane all’Università 
di Vienna. În proposito però non fu pre- 
sa ancora alcuna decisione Questo pro- 
getto è oggetto di seri studi al ministero 
dell’istruzione. 


Reclami e'ettorali. Continua la 
presentazione di reciami elettorali. Ieri il 
sig. Vouk, per-la Società. politica popo - 
lare, presentò domanda di’ cancellazione 
di parecchi elettori dalle liste del IV 
corpo. 

Im onore di S. Paolino d'A- 
quileia. Come a suo tempo abbiamo 
annunziato, a Cividale s'è costituita una 


ca Paolino» d’Aquileia. Ora tale Commis. 
sione ha stabilito, ad onorar in forma 
degna e durevole la memoria del serit- 
tore aquileiese. la pubblicazione di un 
volume di contribuzioni scientifiche che 
abbiano una qualche attinenza con San 
Paolino e con il tempo che fu suo, chia- 
mando a collaborarvi studiosi della storia 
e delle lettere. 

La pubblicazione dovrebbe uscire entro 
quest'anno, in cui si compie l'undecimo; 
secolo della morte del patriarca. 

Elavgizioni alla Lega Nazio» 
mafe. Ci pervennero pro gruppo lo- 
cale: 

Per onorare la memoria del sig. Moise 
Levi, dalla famiglia Almeda, cor. 20. 

Uma visita all’Ospizio Mari 
mo provvisorio. Aderendo ad un gen- 
tile invito del Comitato dell'Ospizio Ma- 
rino, alenni membri della Delegazione 
municipale, la Direzione della Società de- 
gli Amici dell'infanzia, alcune patronesse 
della Società, medici, ingegneri, e i rap- 
presentanti della stampa si recarono ier- 
mattina col piroscafo ,Pelagosa“ del Go- 
verno marittimo, favoriti da tempo splen- 
dido, al nuovo Ospizid Marino: quel mi. 
racolo della volonti che la benemerita 
Società degli Amici dell'infanzia ha com- 
piuto a Valle Oltra. 

Il piroscafo approdò al molo Santa Ca- 
terina e la comitiva scesa a terra visitò la 
casa della Società per la lotta contro la 
tubercolosi messa con tanta cortese pre- 
mura a disposizione degli Amici dell'in- 
fanzia, per essere adattata ad Ospizio Ma- 
rino per questa stagione. 

Nella bella casa domenicale si trova il 
refettorio, la stanza per le. medicazioni, 
per eventuali casi da isolarsi, la cucina e 
i dormitoi per 16 fanciulle. A tergo della 
casa; su un piano, i soldati di sanità del- 
l'Ospedale militare eressero in brevissimo 
tempo due baracehe concesse dalla Croce 
Rossa e qui spedite da Vienna. Ognuna 
di queste baracche ha posto per 17 fan- 
ciulli; l'una è destinata per i maschi, 
l’altra per Je femmine. In tutto sono 50 
i bambini che fruiscono quest'anno della 
cura, tutti pertinenti al Comune di Trie 
ste, i quali iniziarono la stagione il. 13 
luglio e poterono sinora prendere due ba- 
BUI Al Biorno. 

La biancheria per tutti i fancralli vie. 
ne portata all'Ospizio Marino di Trieste 
per essere lavata nella lavanderia a va- 
pore ivi esistente, perchè a Valle d'Oltra: 
tale lavatura. sarebbe congiunta a spesa 
considerevole e l’acqua non è molto ab- 
bondante in questi tempi di siecità. 

La Società degli Amici dell'Infanzia 
ha provveduto, come abbiamo annun- 
ziato, per un servizio regolare di vapori 
fra Valle d’Oltra e Capodistria in coinci- 
denza. col piroscafo postale da Trieste 
delle 7.45 ant. Con quella corsa vengono 
portate all'Ospizio le derrate, la carne, il 
pane, la posta, ece. I genitori possono 
visitare ogni settimana i loro fanciulli. 

Non possiamo davvvero Jjare a meno 
di tributare sinceri elogi alla benemerita 
Direzione degli Amici dell'Infanzia, la 
quale corrispondendo al generale deside- 
rio di cui noi ci eravamo fatti interpreti, 
ha fatto un vero four de force allestendo 
in brevissimo ‘tempo una stazione com- 
pleta di cura per i poveri bambini ma- 
lati di "’rieste, pensando. a tutto e senza 
risparmiare fatiche e denaro. Sono 50 
fanciulli triestini che fruiscono del dop- 
pio beneficio di un soggiorno safuberrimo 
in campagna e della cura marina su una 
splendida spiaggia. Non dubitiamo quindi 
he la cittadinanza coopererà all'opera be- 
nefica della Società. degli Amici dell’In- 
fanzia, che così ingenti spese ha incon- 
trate, e l'aiuterà anche nella muova non 
facile opera di creare presto un nuovo 
Ospizio Marino definitivo. 


- scrive M. Haggard - io fui improvvi- 
samente svegliato da mia moglie da una 
specie di inenbo. Come mi destai l'inceu- 
bo sparì dal mio cervello e non potei 
altro che ricordare come un senso di ter- 
ribile oppressione e di una dis 


Lo cattedre italiano da Innsbruck a Vienna? 


Abbiamo da Vienna, 24: 
La Qesterr. Volkszeitung dice di avere 


perata lotta j da fonte bene informata, che vista l’im- 


per la vita, quasi fossi stato sul punto-di| possibilità di ottenere che il progetto di 


annegare. Ma fra il tempo che io udii | 
la voce di inia moglie e il tempo che ne 


gnai che vincane nero, una buona e in- 
telligentissima bestia per nora Bob, ap- 


egge relativo all'erezione d’ una facoltà 


giuridica italiana a Rovereto sia discusso 
ebbi coscienza, feci un altro sogno. So-|in Parlamento, date 


le difficoltà che si 


oppongono al mantenimento anche prov- 
visorio delle cattedre italiane a Innsbruck, 


_———————————————= 


La partenza della squadra 
nord-nmericaa. Ieri mattina alle 
9 e mezzo le sei corazzate della squadra 
nord-americana dell'Atlantico al comando 
del vice-ammiraglio Alberto S. Barker, e 
l’avviso-yacht , Mayflower* salparono dal 
nostro porto e lentamente presero il lar- 
go. Alle 10, i tre incrociatori della squa- 
dra nord-ameri.ana d'Europa, , Olimpia“, | 
»Baltimora* e .Cleveland* al’ comando 
del vice-ammiraglio 1°. FP. Jewell, ni- 


r@i@q,eeG@,@@@@uò@@u@iu@òmezi 
Al bisogno, lo dirai? 

— Per bacco! 

- Egli forse non sa niente? 
Probabilmente! 

Bisogna. prevenirlo. 

Perchè? 

Perchè si difenda... Perchè non 
gli facciano l'affronto di pronunziare 
il suo nome... Poichè è innocente, lui, 
lo giurerei! 

— Come me... E lui che mi ha aiu- 
tati... Senza di-lal; 
niente. 

— E come? ; 

— Non. sono io che posso far deco- 
rar la gente. 


aniei 


dini 


qual- 


— Il gorierale Broussard?... Ma egli 
è innocente! x 

eliome me, per bacto... Vi è della 
gente che l'ha con noi... Una infamia! 

— Ma non sarà inquietato, lui? 

— ll genera 

— Sì, 


— Sarebbe arrestato? 

— Certo, se non lo è di giù! 

iusti porto le mani alla fronte 
a di divenire pazzo. 

o il generale Broussard! Non 


— Niente come me st SR 


— Hai dunque fatto decorar 
cuno? 


— Ma si, da dove vieni? E’ di qUig, 
n 


sto che viviamo, 

— Di questo? 

—-Del denaro che dànno coloro che 
desiderano ottenere la croce. E° 
prezzo di una decorazione che ho paga- 
to il debito-di babbo Noizelier! 

Giustino credeva sognare. 

— E così - disse egli - ta-hai venduto 
‘la croce? 

— Non fo altro! 

— E il generale Broussard ti ha ser- 
vito da complice? 3 

— Non avrei potuto far niente senza 
di lui! È 

— Ma lui non sapeva niente? 


Tauro per 


— Niente. 
— Non riscoteva danaro? 
— Nemmeno un soldo. 

— Hai. abusato indegnamente del 
suo nome, della sua amicizia... tu lo 
hai perduto! 

La .moglie scosse la testa. 

-— Perduto, lui? Andiamo dunque! 
Sono io che sarei perduta se fossi 
sola!.... Ma con lui l’uragano passerà 


senza cadere su noi, senza toccarci, ci 
n aha 


non arresteranno per una sciocchezza 
un uomo come il generale Broussard. 
Pensa allo scandalo che ciò farebbe. 
Ma ti spiegherò tutto strada facendo... 


dela tn la BASSA 


Non aver paura; non abbiamo nulla 
da temere! 


Giustino si sedette. { 
To non parto - diss'egli. 
€ Perchè? 


-— Voglio rimanere per difendere il 


col] generale! = 


— Ecco un'idea! Come se non fosse 
abbastanza potente per difendersi da 
solo! 

— Voglio dire che hanno abusato di 
lui vigliaccamente. 

— In una parola - fece la moglie - 
vViloi accusarmi; vuoi perdermi e per- 
dere te stesso nella stessa occasione. 
Fa come vuoi. Ma io non aspetterò 
qui gli agenti... 


$ Aveva -preso una valigia .e. si diri- 


geva verso la porta, quando picchia- 
rono violentemente dal ‘di fuori. 


Ella: sì arrestò, interdetta, pallidis- 


sima. 


Giustino fremette. 

Una voce rude disse: 

— In nome delle legge, aprite! 
L'antica principessa lasciò cadere la 


valigia. 


— Troppo tardi! - balbettò ella. 
E cadde su di un divano 


Binedino andà ad spale 


INI. 
Un commissario entrò, seguito da 
parecchi agenti, 
Si rivolse a Giustino: 
— Siete voi il signor Marquelet? 
— Sì, signore. : 
Il funzionario si voltò. verso i suoi 


uomini: 


— Impadronitevi di quest'uomo. 

Giustino fece un salto spaventato. 

— Venite ad arrestarmi? Perchè? 

— Lo saprete più tardi! 

— Ma... - balbettò il disgraziato ma- 
rito. 

Il commissario ebbe un gesto d'im- 
pazienza. 

— Oh! non opponiamo resistenza. 

— Eppure bisogna che sappia... 

— Lo saprete più tardi! 

I poliziotti avevano messo la mano 
al collo di Giustino, che, più morto che 
vivo, lasciò: fare senza difendersi. 


Il miserabile era abbattuto, schiac- 
ciato. 

— E vostra moglie? 

Giustino gl’indicò' l'antica principes- 
sa mezzo svenuta sul divano. 

Egli corse a lei e disse ai suoi uo- 
mini: 5 

— Impadronilevi di questa donna! 


In un batter d'occhio, l'antica priù- 
cipessa Tatianoff, legata come il ma- 


Lied ieczh SOSIA 
In questo frattempo gli agenti si e- 
rano sparsi nell'appartamento frugan- 
do per tutte le stanze, aprendo i mo- 
bili, tutti i cassetti e facendo mansbas- 
sa su tutte le carte, su tutti gli scritti 
che vi trovavano. 

Giustino si era avvicinato alla moglie. 

Egli tremava di un furore appena 
contenuto. 

Disse a mezza voce, con le labbra 
strette: 

— Infine, mi spiegherete, signora?.., 

— Che cosa? 

— Giò che ‘avete falto, come mi a- 
vele compromesso? 

Ella rispose con un gesto d'impa-| 
zienza. | 

— Ve l'ho detto! 

— No, non è per questo che ci ar- 
restano come banditi..... Vi è altra 
cosa.... Voglio sapere che è! 

L'antica principessa digrign 


PETS 


i denti, 


n] 


rono le corazzate, e all'altezza di Punta 
Grossa le raggiunsero. Allora le dieci 
navi incominciarono a navigare di con- 
serva su di una sola lunga fronte. 

L'ammiraglio Barker, con la squadra 
delle corazz:fe sì recò a Fiume. Il vice 
ammiraglio Jewell con gli incrociatori si 
reca invece a Corfù in attesa d’ordini per 
recarsi eventualmente nel Mar Rosso. 

Esami. In questi giorni, all’Univer- 
sità di Graz, i comprovinciali sig.ri Anto- 
nio Spongia di Rovigno e Antonio Luch 
di Corridico, diedero gli esami di farma- 
cisti, riportando analogo diploma. 

Piccoli incidenti. - Due arre- 
sti. Stanotte verso il tocco due individui 
che portavano un berretto dai colori russi, 
ciò che li indicava appartenenti ad una 
Società di ,sokolisti* scendevano la via 
dell'Acquedotto. Giunti presso il caffè 
»Centrale“ ove all’esterno sedevano pa- 
recchi signori e signore, gli individui si 
misero a gridare: , Viva Russial* #Ab- 
basso Italia!“ I sei proseguirono il cam- 
mino gridando, facendo accorrere loro 
appresso una decina di giovanotti, i quali 
invitarono i provocatori ad andare ad e- 
mettere Je Joro espettorazioni in Russia. 
Ne nacque un battibecco durante il quale 
comparvero sul luogo due guardie di jp. 
s. una delle quali chiese che cosa fosse 
successo. Allora uno degli slavi le intimò 
bruscamente nel suo idioma di parlare sla- 
vo. Lo stesso individuo, quando ja guardia 
lo esortò ad andarsene, si mise in atteg- 
giamento tale da indurre il funzionario 
ad arrestarlo. Gli altri cinque nel frat- 
tempo batterono prudentemente i tacchi, 
L'arrestato fu tradotto dinanzi al com- 
missario d'ispezione all’ispettorato di via 
Chiozza ove si qualificò per Stanko Ko- 
zina, sarto, abitante al N. 347 di Chia- 
dino. Dichiarò che essi non avevano pro- 
vocato nessuno; anzi che crano stati lui 
e i suoi compagni i provocati. A smen- 
tirlo però venne una dozzina di testimoni 
tra i quali persino un signore inglese, 
spontaneamente recatosi a deporre. Tre 
dei compagni del Kozina, capitarono poi 
all’ispettorato per difendere il loro amico 
ma ormai le testimonianze assunte erano 
state schiaccianti, per cui il commissario 
lo fece tradurre agli arresti di via T'igor 
a disposizione della Polizia. 

xa Mentre veniva arrestato il Kozina 
presso i Portici Chiozza si erano rac- 
colte varie persone che commentavano il 
fatto accaduto presso il Calfè Centrale. 
Pare che la natura dei commenti abbia 
destato gli spiriti provocatori di due in- 
dividui, che già durante la sera, pas- 
sando presso i Portici Chiozza avevano 
emesse grida provocanti, Costoro ripete- 
rono in quel momento le grida, provo- 
cando la reazione dei cittadini. Uno dei 
due provocatori si rifirò subito, ma Val 
tro continuò ad emettere invottive contro 
i presenti. Qualcuno allora gli regalò un 
paio di scopaccioni. Accorsero due guar- 
die e il provocatore, affermando di essere 
stato pereosso con un bastone, additò co- 
me percotitore, uno dei presenti, così, a 
caso, uno anzi che si trovava a qualche di- 
stanza da lui. il sienor cardo Valle, 
chiedendo che venisse arrestato. Tutti i 
presenti negarono che fosse stato il Valle 
a dare la lezione all'individuo, ma costui 
insistette e le guardie tradussero il signor 
Valle all’ispettorato di via Chiozza, ove 
sì recarono alcuni presenti offrendosi mal- 
[evadori dell'accusato. Alle 3.30 di sta- 
mane gl’interrogatori non erano ancora 
finiti! 

La festa campestre dei re- 
guicoli. Per domenica prossima la So- 
cietà per fondo pensioni e per invalidità 
fra i regnicoli residenti a Trieste, sta or- 
ganizzando, come abbiamo preannunziato, 
una grande festa campestre nel giardino 
al , Belvedere“, sotto il Castello. Il vasto 
piazzale sarà addobbato ed 
fantastiramente. Vi saranno due musiche, 
hallo, giuochi di birilli, con premi, mu- 
seo umoristico e chiosco automatico, Il 
sig. Carlo de Plankenstein eseguirà al- 
cuni esperimenti di fakivismo ed un nuo- 
vo ‘esperimento. Durante gli. intermezzi 
savantio accesi fuochi artificiali. e. ben- 
galici. 

Wlargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria del sig. Moise 
Levi, dal sig. Angelo Consigli, cor. 10, 
a favore della Fraternita di Misericordia. 

— Alla Società degli Amici ‘dell'Infanzia per- 
aennero cor. 300 elargite dal comm..-Oscar Gen- 
tilomo,. a favore dell'Ospizio marino provvisorio 
in Valle d'Oltra. 

Convegui sociali. Il trattenimento 
offerto iersera dalla Sezione drammatica 
del ,, Club famigliare£ riuscì egregiamente. 
I bravi dilettanti rappresentarono ,L'al- 
tro amore“, un atto di Jacopo Dal Pian- 
to; Felice il cerimonioso”, farsa, e lo 
scherzo comico di Ottolenghi ,In Pre- 
tura“. Si distinsero: in modo speciale e 
furono calorosamente applatidite le signo - 
rine B. Bellamore, M. Tramontini, L 
Mohowich ed L. Posecco ed i signori G. 
Straordinario, E. Willini, P. Falcone, G. 
de Furlani, A. Curtini,, F. Franceschini 
ed R Maldacea. Dopo l' ,,Altro amore“, 
la signorina Maria "l'ramontini disse con 
ee P.r_—_ —_1_1_111t=——“i 
come un cane mastino che s'avventa 
sulla preda. e l'avrebbe morsicato a 
morte, se gli agenti non lo. avessero im- 
pedito. 

Il commissario per tagliar corto, enon 
volendo che i due imputati venissero ad 
un intesa comune, ordinò che fossero 
tosto ammanettati e condotti nella vet- 


Gli agenti ubbidirono. ‘tura che. attendeva alla. soglia .della 


casa. 
Una mezz'ora. dopo- di forte trotto 


dicusurare Giu varccii di Clrervhe= 
Midi, attesi dal giudice istruttore. 

Primn ad essere condotto dinanzi al 
magistio inquirente fu Giustino Mar- 
quelet, mentre l'antica principessa Ta- 
tianoff era ben custodila in -una ca- 
mera attigua. 

Quanao Giustino. si trovò di fronte 
all'uomo della legge, provò una sì for- 
te stretta alla gola che pareva di venir 
strozzato. Smaniava d'altro canto di 
conoscere su quale accusa si basava il 


isuo arresto; egli era in uno stato son- 


nambolico e non capiva più nulla. Oh! 
come avrebbe sgozzato volentieri la 
moglie, cagione di tanti malanni! 

La voce robusta e rude del giudice 
io scosse dal suo soliloquio, e scattando 
come una molla cui manaca il suo ri. 
tegno, esclamò: 

— Signore, io sono innocente! 


( Continua.) 
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